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Mini  Idro – Indagine sulle criticità di sviluppo

PREMESSA

· La Comunità Europea ha posto l’obbiettivo che entro il 2020 il 20% del consumo energetico di ogni Stato Membro derivi da energia rinnovabile.

· In Italia l’idroelettrico rappresenta al momento circa il 14% della produzione elettrica totale. 

· La costruzione delle numerose dighe avvenuta nel corso del ‘900 ha portato a un grado di utilizzazione del potenziale idrico nazionale molto elevato. 

· Lo sfruttamento della risorsa idrica deve allo stato attuale fare i conti con:

· possibile riduzione della disponibilità idrica (cambiamenti climatici)

· uso plurimo (gestione di conflitti d’uso)

· nuova attenzione verso la qualità ecosistemica dei corpi idrici (Water Framework Directive –2000/60/CE)

· Si prevede che l’attuale livello di produzione idroelettrica possa subire una riduzione per effetto della regolamentazione sul DMV. Ad esempio la Regione Lombardia prevede una riduzione di energia prodotta del 6,5% sul totale regionale. 

· Il mantenimento dei livelli di produzione attuali, o un ulteriore aumento, da questa fonte è ipotizzabile con:

· una strategia di miglioramento e di ammodernamento tecnologico del patrimonio idroelettrico esistente,

· il ricorso a nuovi impianti di “mini” e “micro” idraulica aventi una potenza inferiore ai 10 MW.

Motivazione dell’attività

In seguito all’analisi dello stato dell’arte e delle potenzialità di incremento del mini – idroelettrico in Italia (attività di Ricerca di Sistema 2006) sono state evidenziate alcune problematiche di tipo normativo e tecnico che necessitano di essere risolte al fine di promuovere uno sviluppo sostenibile di questo settore energetico.

Obiettivo

Raccogliere informazioni tra gli addetti del settore (enti pubblici e produttori) per identificare:

· stato di interesse effettivo rispetto al mini idroelettrico come produzione energetica locale 

· criticità che rallentano o impediscono la realizzazione di nuovi impianti mini - idro

· necessità di sviluppi normativi per le procedure di concessione/autorizzazione degli impianti 

· necessità di strumenti tecnici di supporto nel processo di valutazione degli impianti in progetto

Questionario per i produttori di energia idroelettrica

Tema 1 : diffusione del settore mini idroelettrico

1. A che tipologia di impianti siete interessati?

	
	su corsi d’acqua naturali

	
	su canali artificiali

	
	recupero rilasci DMV da grandi dighe

	
	acquedotti

	
	altro:…………………………………………………………………………..


2. Quali sono i principali problemi che limitano il vostro interesse verso questo tipo di impianti:

	
	mancanza di siti interessanti

	
	costi elevati

	
	incertezza riguardante la disponibilità idrica

	
	incertezza normativa

	
	altro:…………………………………………………………………………..


3. Specificare gli aspetti normativi che possono ridurre l’interesse alla realizzazione di nuovi impianti (Deflusso Minimo Vitale, altri vincoli ambientali, iter concessorio, allacciamento alla rete, incentivi)

4. Quali sono gli aspetti che rendono difficoltosa la redazione di un progetto mini-idroelettrico?

5. Ritenete chiara e soddisfacente la pianificazione della risorsa idrica da parte dell’Ente competente sul territorio?

6. Avete evidenziato carenze di informazioni e dati che possono rappresentare una criticità nel processo di presentazione delle domande di impianti mini-idroelettrici (aspetti legati alla disponibilità idrica, alla sicurezza, alla compatibilità ambientale)?

7. Descrivere brevemente i principali problemi che si devono affrontare relativamente alla valutazione della disponibilità idrica.

8. Per quale tipologia di dati sarebbe necessario migliorarne l’accessibilità?

9. Ritiene utile che vengano resi pubblici studi e strumenti tecnici che individuano la portata disponibile al prelievo nei potenziali siti  di implementazione di impianti mini idro?

10. Che tipo di iniziative ritenete utile debbano eseguire le associazioni di categoria per promuovere lo sviluppo di questo settore energetico?

Tema 2: procedure di autorizzazione

1. Quali sono i principali ostacoli che si trovano nel procedimento amministrativo per l’ottenimento della concessione e autorizzazione per la realizzazione di un impianto mini-idroelettrico ?  

2. Vi siete trovati nelle condizioni di rinunciare:

	
	a intraprendere l’iter di concessione per nuovo impianto

	
	a proseguire nell’iter di concessione per nuovo impianto

	
	a proseguire nell’iter di rinnovo

	
	altro:…………………………………………………………………………..


3. se sì, quali sono le motivazioni:

	
	incertezza della procedura

	
	costi complessivi della procedura

	
	tempi complessivi della procedura

	
	necessità di VIA 

	
	sperimentazione DMV

	
	costi o tempi delle opere necessarie alla mitigazione degli impatti ambientali

	
	altro:…………………………………………………………………………..


4. Ritiene che le informazioni date dall’Ente incaricato dell’istruzione della pratica, relative alle modalità di presentazione delle domande siano sufficienti?

5. L’Ente fa ricorso a modulistica e procedure standardizzate per la presentazione delle domande? Lo ritiene utile?

6. Come considera nel complesso l’iter autorizzativo per ottenere una concessione di derivazione da acque superficiali?

7. Quali modifiche procedurali ritenete fondamentali per agevolare la richiesta/rilascio della concessione per il mini-idroelettrico ?

8. Conoscete gli incentivi rappresentati dalla normativa sui certificati verdi? Esistono altri incentivi promossi dalla Regione o Provincia per lo sviluppo di fonti rinnovabili? Se sì quali ritenete validi?

Tema 3: Valutazioni ambientali

11. Nel corso della pratica di autorizzazione è chiaro quando e se deve essere presentato uno studio di impatto ambientale o una valutazione di incidenza per l’opera in progetto?

12. Descrivere brevemente i principali problemi relativi alla presentazione e alla valutazione degli studi di impatto ambientale 

13. Ritiene utile il ricorso a procedure standardizzate (formato di riferimento) riguardante la presentazione degli studi ambientali?

14. Ritiene utile il ricorso a procedure standardizzate (metodo con parametri pre-definiti) riguardante la valutazione dell’impatto ambientale dell’impianto? 

Osservazioni

Inviare via email gentilmente il questionario compilato a:

Elisabetta.Garofalo@erse-web.it
Daniela.Postiglione@erse-web.it
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